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RIMODULAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO DEL PROGRAMMA OPERATIVO  
DEL FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP)

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 
13 settembre 2023, procede alla rimodulazione del piano finanziario del Programma 
operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014/2020. 
La rivisitazione predetta, è posta in essere con procedura ordinaria, inviata alla Com-
missione europea in data 5 luglio 2023 ed in base alla decisione di esecuzione della 
Commissione n. C (2023) 6089 final del 5 settembre 2023 che modifica la decisione di 
esecuzione C (2015) 8452 recante approvazione del programma operativo «Program-
ma operativo FEAMP Italia 2014-2020», per il sostegno da parte del Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca in Italia. È altresì presa in considerazione la modifica 
del Programma operativo avvenuta con procedura ordinaria inviata alla Commissione 
europea in data 5 luglio 2023, in quanto la Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura è individuata in qualità di Autorità di gestione del procedimento, con-
siderato che la dotazione finanziaria complessiva del FEAMP 2014/2020 è pari a euro 
979.496.571,00. Il suddetto piano finanziario è parte integrante del predetto Decreto, 
allegato XII del citato Programma operativo, il quale mantiene invariate le percentuali 
assegnate allo Stato e alle regioni. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 259 DEL 06.11.2023

TAVOLO TECNICO PERMANENTE PER LA TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI 
ALL’ORGANISMO DI COORDINAMENTO INTRACOMUNITARIO NEL SETTORE  
DEI TRASPORTI SU STRADA

Il Decreto 4 ottobre 2023 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministero dell’interno e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, detta 
disposizioni per l’attuazione dell’art. 2-bis del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, 
riguardante l’istituzione del tavolo tecnico permanente per la trasmissione delle infor-
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mazioni all’Organismo di coordinamento intracomunitario, ai sensi dell’art. 7 della diret-
tiva 2006/22/CE, nell’ambito dei controlli nel settore dei trasporti su strada. Il suddetto 
tavolo tecnico permanente, è istituito presso la Direzione generale per la sicurezza stra-
dale e l’autotrasporto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I sei componenti 
del predetto tavolo sono individuati tra i funzionari delle amministrazioni interessate, 
tramite le seguenti modalità: a) due componenti designati con provvedimento del diret-
tore generale per la sicurezza stradale e l’autotrasporto, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; b) due componenti con provvedimento del direttore centrale per 
la polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni e per i reparti speciali della Polizia 
di Stato - servizio polizia stradale, del Ministero dell’interno; c) due componenti con 
provvedimento del direttore centrale per la tutela, la vigilanza e la sicurezza del lavo-
ro, dell’Ispettorato nazionale del lavoro. L’Organismo di coordinamento intracomunitario 
sunnominato, acquisisce l’assistenza tecnica e il contributo specialistico del citato tavolo 
tecnico permanente, per la gestione delle attività di sua competenza ed, in particolare, 
per l’elaborazione delle linee strategiche nazionali di controllo, su strada e presso i locali 
delle imprese. 

CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI SVILUPPO DEI PRODOTTI AGRICOLI  
ED ALIMENTARI CON DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (DOP)  
E INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA (IGP)

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con Decreto 20 
settembre 2023, apporta modifiche all’allegato B del Decreto 11 luglio 2023, circa la de-
terminazione dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi concernenti ini-
ziative volte a sviluppare azioni di valorizzazione, incentivare lo scambio di conoscenze 
ed azioni di informazione, sostenere la formazione professionale e l’acquisizione di com-
petenze, nonché i progetti di ricerca e sviluppo e la salvaguardia dei prodotti agricoli ed 
alimentari contraddistinti da denominazioni di origine protette e indicazioni geografiche 
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protette, e proroga dei termini di presentazione delle domande di contributo. Pertanto, in 
riferimento all’annualità 2023, il termine per la presentazione delle domande di contributo 
previste dal suddetto Decreto, è fissato, a pena di esclusione: per le «iniziative di Lettera 
A», al 16 ottobre 2023, entro e non oltre le ore 23,59; per le «iniziative di Lettera B», al 16 
novembre 2023, entro e non oltre le ore 23,59. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, 
si configurano, tra le altre, quali iniziative di Lettera A: iniziative volte a sviluppare azioni 
di valorizzazione e/o ad incentivare lo scambio di conoscenze ed azioni di informazione 
dei prodotti designati da DOP o IGP («iniziative di Lettera A»). A.1) organizzazione e par-
tecipazione a fiere, esposizioni e concorsi, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 
24 del regolamento (UE) n. 2022/2472 per i prodotti agricoli o dall’art. 19 del regolamento 
(UE) n. 651/2014 per gli altri prodotti agricoli e alimentari; A.2) pubblicazioni destinate 
a sensibilizzare il grande pubblico in merito ai prodotti agricoli, nel rispetto delle condi-
zioni previste dall’art. 24 del regolamento (UE) n. 2022/2472. Viceversa, e sempre a titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo, si configurano, tra le altre, quali iniziative di Lettera 
B: iniziative volte a sostenere la formazione professionale e l’acquisizione di competenze, 
nonché progetti di ricerca e sviluppo aventi ad oggetto la produzione, la commercializza-
zione e/o la salvaguardia dei prodotti designati da DOP o IGP («iniziative di Lettera B»). 
B. 1) formazione professionale e acquisizione di competenze (come corsi di formazione, 
seminari, conferenze e coaching), nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 21 del re-
golamento (UE) n. 2022/2472, per i prodotti agricoli o dall’art. 31 del regolamento (UE) n. 
651/2014 per gli altri prodotti agricoli e alimentari, che esclude gli aiuti per la formazione 
organizzata dalle imprese per conformarsi alla normativa nazionale obbligatoria. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 260 DEL 07.11.2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 260 DEL 07.11.2023

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY – AMMISSIONE ALLA FASE 
ISTRUTTORIA DELLE ISTANZE PER L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI IN FAVORE 
DI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO INNOVATIVI

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale con cui 
rende noto che con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 30 ottobre 
2023 ,è stata definita la graduatoria di ammissione alla fase istruttoria delle domande di 
agevolazione a valere sulle risorse finanziarie previste dall’art. 3, comma 1, del decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy 15 maggio 2023, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 183 del 7 agosto 2023, in favore di programmi di inve-
stimento proposti da piccole e medie imprese localizzate nei territori delle regioni meno 
sviluppate, rispettosi dei principi e della disciplina in materia di tutela dell’ambiente e 
coerenti con il piano Transizione 4.0. Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 
69, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 27 ottobre 2023 nel sito del 
Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it. 

FILIERA AGROALIMENTARE

Il Decreto 5 settembre 2023, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, dispone una serie di interventi per la filiera agroalimentare. Il Decreto 
definisce i criteri e le modalità di utilizzazione di una quota parte delle risorse finan-
ziarie del Fondo, per il perseguimento di interventi, sul territorio nazionale ed in cam-
po internazionale, finalizzati a: 
a) sostenere ed incrementare la commercializzazione dei prodotti agroalimentari de-
signati da una Denominazione di Origine Protetta - DOP o da una Indicazione Geogra-
fica Protetta - IGP; 
b) sviluppare azioni di informazione e divulgazione per migliorare la comunicazione 
sull’origine, le proprietà, le caratteristiche e le qualità dei prodotti agroalimentari de-
signati da una DOP o da una IGP; 
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c) sostenere azioni per lo sviluppo dei prodotti agroalimentari designati da una DOP 
o da una IGP; 
d) incrementare la rappresentatività dei consorzi di tutela, all’interno delle pertinenti 
filiere produttive, così come individuate dall’art. 2 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali del 12 aprile 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 97, del 27 aprile 2000, avente ad oggetto l’individuazione dei cri-
teri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 
Le risorse finanziarie da assegnare nel quadro dell’applicazione del suddetto decreto 
ammontano ad un importo complessivo pari a 25 milioni di euro, a valere sulle dispo-
nibilità in termini di residui di stanziamento di provenienza 2022 del Fondo, allocato 
nello stato di previsione del Ministero. Possono presentare domanda di contributo, ai 
sensi del presente decreto, i seguenti soggetti: 
a) consorzi di tutela; 
b) associazioni temporanee tra i consorzi di tutela predetti. 
E’ ammessa la produzione della richiesta di contributo da parte di consorzi di tutela 
che, alla data di entrata in vigore del predetto decreto, sono già riconosciuti ai sensi 
della legge sui consorzi di tutela. Ai soli fini dell’ammissibilità della domanda di contri-
buto, prevista dal citato Decreto, la produzione rappresentata nella compagine sociale 
dei consorzi di tutela, deve essere composta per, almeno, il 33 per cento della stessa 
da prodotto finito e certificato dal competente Organismo di controllo autorizzato dal 
Ministero, ai sensi dell’art. 53 della legge sui consorzi di tutela. I soggetti beneficiari 
suddetti, possono presentare una sola domanda di contributo, a valere sugli interven-
ti previsti dal succitato decreto. I consorzi di tutela possono far parte di una sola as-
sociazione temporanea. In caso contrario, si considera validamente proposta soltanto 
la prima domanda di contributo presentata in ordine cronologico. Non è ammessa, da 
parte dei consorzi di tutela, la presentazione di domande di contributo sia in forma 
individuale, sia come componenti di un’associazione temporanea. In tale ipotesi, si 
considera validamente proposta soltanto la domanda di contributo presentata come 
componente dell’associazione temporanea. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 261 DEL 08.11.2023
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FONDO NAZIONALE REDDITO ENERGETICO

Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con Decreto 8 agosto 2023, istituisce il 
Fondo nazionale del reddito energetico e contemporaneamente disciplina le modalità di fun-
zionamento del Fondo stesso, i requisiti degli interventi e dei soggetti beneficiari e le modalità 
di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni destinate alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici in assetto di autoconsumo a servizio di unità immobiliari di tipo resi-
denziale, nella disponibilità di nuclei familiari in condizione di disagio economico. Le risorse 
finanziarie del Fondo nazionale reddito energetico, sono pari a complessivi 200.000.000,00 di 
euro, da suddividere per le annualità 2024 e 2025. Al Gestore Nazionale dei Servizi Energetici 
s.p.a. (GSE) è affidata la gestione delle attività necessarie all’operatività del Fondo. A tal fine, il 
GSE garantisce le seguenti prestazioni e svolge le seguenti attività: 
a) attiva speciali conti correnti bancari intestati al GSE, appositamente costituiti per la gestio-
ne dello stesso e li gestisce secondo le modalità previste dal suddetto Decreto; 
b) realizza una piattaforma informatica digitale per l’acquisizione delle istanze di accesso alle 
agevolazioni, per la rendicontazione e il monitoraggio dei risultati conseguiti e per la gestione 
delle transazioni economiche del Fondo. La piattaforma prevede altresì l’interoperabilità con il 
sistema Gaudì di Terna, la presenza di simulatori per la stima della producibilità degli impianti 
e per il calcolo della quota di autoconsumo rispetto alla producibilità dell’impianto fotovoltaico, 
nonché appositi contatori mediante i quali dare evidenza delle risorse disponibili; 
c) pubblica i bandi per la presentazione delle istanze di accesso alle agevolazioni sul proprio 
sito istituzionale; 
d) fornisce informazioni e/o chiarimenti per facilitare l’accesso alle agevolazioni, mediante 
appositi canali di comunicazione; 
e) svolge l’attività istruttoria delle istanze di accesso alle agevolazioni, secondo quanto previ-
sto dal regolamento del Fondo; 
f) effettua i controlli sulla regolarità degli interventi realizzati. Per la copertura dei costi con-
nessi alle attività predette, è riconosciuto al GSE un ammontare massimo pari al 2 per cento 
delle risorse erogate per la realizzazione degli interventi istituzionali. 
La gestione dei rapporti tra il Ministero ed il GSE è regolata da un apposito accordo. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 261 DEL 08.11.2023
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NUCLEO DI CONSULENZA PER L’ATTUAZIONE DELLE LINEE GUIDA  
PER I SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2023, viene ema-
nato il regolamento interno del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposizioni concernenti la struttura 
tecnica di esperti a supporto del Nucleo di Attuazione e Regolazione dei Servizi di 
Pubblica Utilità (NARS) e del Dipartimento per la programmazione ed il coordina-
mento della politica economica (DIPE). Il suddetto NARS è competente per: 
a) predisporre, per l’approvazione da parte del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), le linee guida per la 
regolazione dei servizi di pubblica utilità, promuoverne l’applicazione omogenea nei 
contratti di programma, di servizio, nelle convenzioni ovvero negli atti, comunque 
denominati, sottoposti al suo esame; 
b) curare, al fine di assicurare il perseguimento coordinato degli obiettivi di politica 
economica, il monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione degli atti previsti 
dalla precedente lettera a); 
c) su richiesta del CIPESS, dei Ministri ovvero dei Presidenti delle regioni, esprimere 
parere in materia tariffaria e di regolamentazione economica dei settori di pubblica 
utilità e degli obblighi di servizio pubblico; 
d) formulare al CIPESS proposte comunque attinenti alla materia tariffaria e di rego-
lazione economica, nonché, nell’ambito delle materie di sua competenza, proposte al 
Governo per l’adozione di provvedimenti di cui ravvisi la necessità; 
e) predisporre annualmente una relazione al CIPESS sull’attività svolta e sugli esiti 
delle verifiche eseguite; 
f) esprimere parere a supporto del CIPESS ove normativamente previsto; 
g) esprimere parere per amministrazioni centrali, regionali o locali ove normativa-
mente previsto. 
Per l’espletamento dei suoi compiti il NARS può: 
a) sulla base di apposite intese tra il Segretario del CIPESS e le amministrazioni inte-
ressate, avvalersi del supporto informativo della Banca d’Italia, dell’ISTAT e degli altri 
istituti del Sistema statistico nazionale; 
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b) chiedere, per il tramite del proprio coordinatore, Capo del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, alle amministrazioni pubbliche, agli enti vigilati dallo Stato, alle so-
cietà a controllo pubblico con funzioni di vigilanza sui settori regolati di competenza 
del CIPESS, ai concessionari pubblici esercenti servizi di pubblica utilità di competen-
za del CIPESS, dati, informazioni e documenti inerenti alle loro attività, con partico-
lare riferimento agli obiettivi generali, agli scopi specifici ed agli obblighi reciproci da 
perseguire nello svolgimento dei servizi, alle procedure di controllo e alle sanzioni 
in caso di inadempimento, alle modalità di aggiornamento, revisione e rinnovo del 
contratto di programma, di servizio o della convenzione. La mancata risposta non 
impedisce al NARS di giungere alla deliberazione sulla base degli elementi disponibili; 
c) disporre audizioni delle parti interessate; 
d) su invito del coordinatore, consentire la partecipazione ai lavori del NARS di rap-
presentanti di amministrazioni pubbliche ovvero di enti e società, pubblici e privati, i 
quali in ogni caso lasciano le sedute al momento del voto. 
Il NARS è composto, oltre che dal Capo del Dipartimento per la programmazione ed 
il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio, in qualità di 
suo coordinatore, da un rappresentante, nonché da un supplente, per il solo caso di 
impedimento ovvero di precaria assenza del rappresentante, designati: 
a) dal Ministro dell’economia e delle finanze; 
b) dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e dal Ministro delle imprese 
e del made in Italy; 
d) dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
e) dal Ministro delegato per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione ed il 
PNRR; 
f) dal Ministro delegato per gli affari regionali e le autonomie; 
g) dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione; 
h) dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano. 
I componenti del NARS nonché i relativi supplenti, individuati tutti tra i dipendenti 
con qualifica di dirigente generale o equiparata delle amministrazioni ivi indicate, 
sono nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero del Sotto-

segue le norme
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 09.11.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 09.11.2023

PROROGA DEL TERMINE PER IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI  
E LA RENDICONTAZIONE FINALE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA 
SCOLASTICA

Il Ministero dell’istruzione e del merito, con Decreto 13 ottobre 2023, proroga il ter-
mine per il completamento dei lavori e la rendicontazione finale degli interventi di 
edilizia scolastica, autorizzati con decreti 1° febbraio 2019 e 30 giugno 2020. 
Pertanto, la data utile per il completamento dei lavori e la rendicontazione finale degli 
interventi di edilizia scolastica autorizzati con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
1° febbraio 2019, n. 87 e con decreto del Ministro dell’istruzione 30 giugno 2020, n. 42 
è prorogato al 15 ottobre 2025. Il mancato rispetto del suddetto termine è causa di 
decadenza dai contributi concessi con i predetti decreti. 

segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, delegato per le attività 
del CIPESS. Per specifici argomenti, i Ministri possono di volta in volta delegare un 
altro rappresentante a partecipare con diritto di voto alle attività del NARS. Ai compo-
nenti del NARS non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati. Le funzioni di Segretario del NARS sono attribuite 
con decreto del Capo del Dipartimento ad uno degli esperti del predetto Dipartimento, 
con particolare ed elevata professionalità nelle materie attinenti alla regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. Il Segretario del NARS assiste il coordinatore nell’espleta-
mento delle sue funzioni, coordina l’attività istruttoria ed assicura lo svolgimento di 
tutte le attività occorrenti alla predisposizione ed alla conservazione degli atti del 
NARS. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 09.11.2023

segue le norme
SOSTEGNO DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE DI RILEVANZA STRATEGICA 
PER IL SISTEMA PRODUTTIVO PER LA STRATEGIA NAZIONALE  
DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato inerente il decreto 14 
settembre 2023, recante: «Procedure per la concessione ed erogazione di agevolazioni, in 
forma di contributi alla spesa e finanziamenti agevolati, per il sostegno di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale di rilevanza strategica per il sistema produttivo, coe-
renti con le aree tematiche della Strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero 
finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e applicative evolutive della stessa.». In base 
al suddetto comunicato, il titolo del predetto Decreto , riportato nel sommario e alla pag. 15, 
seconda colonna, della Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 256 del 2 novembre 2023, deve 
intendersi sostituito dal seguente: «Modifiche alla disciplina attuativa dei contratti di svilup-
po, di cui al decreto ministeriale 9 dicembre 2014, inerenti all’applicazione delle nuove dispo-
sizioni del regolamento “GBER”, (General Block Exemption Regulation), alle modalità di fun-
zionamento dello strumento agevolativo, nonché all’applicazione di alcune disposizioni del 
Quadro temporaneo “Ucraina”.». Si riportano inoltre gli estremi corretti della registrazione 
della Corte dei conti: «Registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2023 Ufficio di controllo 
sugli atti del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1421.». 

09
11
23

CRITERI PER IL CALCOLO DEL VALORE DI MERCATO DEGLI ANIMALI 
ABBATTUTI – LEGGE 2 GIUGNO 1988, N. 218
Il Decreto 30 agosto 2023, n. 154, emana il regolamento inerente la modifica del decreto 20 
luglio 1989, n. 298, recante il regolamento per la determinazione dei criteri per il calcolo 
del valore di mercato degli animali abbattuti, ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218. Il 
provvedimento, tra l’altro, apporta modifiche al pregresso suddetto Decreto n. 298/1989, 
tra cui si segnala che, ai fini della corresponsione dell’indennità riservata agli alleva-
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menti biologici, la regione competente verifica che il beneficiario sia inserito nell’elenco 
pubblico degli operatori dell’agricoltura e dell’acquacoltura biologiche, istituito ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sulla base delle informazioni 
contenute nel Sistema informativo per il biologico (SIB). Il suddetto Decreto entra in vi-
gore il 25.11.2023. 
 

RIDEFINIZIONE DEL PERIMETRO DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE  
DI BONIFICA “TITO”
Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con Decreto 27 ottobre 2023, pro-
cede a ridefinire il perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale «Tito». Pertanto, il 
suddetto perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale «Tito» viene ridefinito così 
come riportato nella tavola cartografica allegata al predetto decreto. La cartografia uffi-
ciale del nuovo perimetro del sito di bonifica di interesse nazionale «Tito» è conservata 
in originale presso la Direzione generale uso sostenibile del suolo e delle risorse idriche 
(USSRI) del Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica e in copia conforme 
presso la Regione Basilicata. Lo shapefile della cartografia del nuovo perimetro del sito di 
bonifica di interesse nazionale «Tito» è pubblicato in una sezione specifica del sito web 
del Ministero dall’ambiente e della sicurezza energetica. 

CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO LEGGE 12 
SETTEMBRE 2023, N. 121 – QUALITA’ DELL’ARIA E CIRCOLAZIONE STRADALE

La Legge 6 novembre 2023 n. 155, converte in legge, con modificazioni, il decreto-legge 
12 settembre 2023, n. 121, afferente misure urgenti in materia di pianificazione della 
qualità dell’aria e limitazioni della circolazione stradale, di cui, a suo tempo, abbiamo 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 264 DEL 11.11.2023

già dato ampia contezza. In sede di conversione, si segnala quanto segue. Le regio-
ni possono disporre la limitazione strutturale della circolazione stradale, nel periodo 
compreso tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo dell’anno successivo, delle 
autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel 
di categoria “Euro 5”, esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2024. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del Decreto, è disciplinata la circolazione sul terri-
torio nazionale dei veicoli Storici. Con apposito Decreto, sono individuate, in partico-
lare, adeguate percorrenze chilometriche nonché le modalità di accesso di tali veicoli 
alle aree soggette alle limitazioni della circolazione. Per incentivare il turismo di pros-
simità e all’aria aperta, che consente di abbattere le emissioni atmosferiche riducendo 
i lunghi spostamenti e favorendo la preservazione degli ecosistemi locali, secondo le 
strategie di accelerazione della transizione ecologica e di abbattimento delle emissioni 
atmosferiche che possono scaturire dalle attività turistiche, nello stato di previsione 
del Ministero del turismo, è istituito un fondo, con una dotazione di 32.870.000 euro 
per l’anno 2023, destinato al finanziamento di investimenti proposti dai comuni, volti 
alla creazione ed alla riqualificazione di aree attrezzate di sosta temporanea a fini 
turistici e alla valorizzazione del turismo all’aria aperta, attraverso apposito bando 
da pubblicare da parte del Ministero del turismo. Al fine di perseguire gli obiettivi 
nazionali ed europei connessi allo sviluppo del traffico merci per via aerea, in coe-
renza con le esigenze nazionali e internazionali e con l’impegno a ridurre l’impatto 
ambientale del trasporto su gomma, l’intervento di implementazione del traffico merci 
dell’aeroporto di Malpensa, come individuato nello strumento di pianificazione degli 
interventi di adeguamento e potenziamento dello scalo, trasmesso dall’Ente nazionale 
per l’aviazione civile in data 30 giugno 2020 al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai fini dell’istanza di valutazione di impatto ambientale, è riconosciuto ope-
ra strategica di preminente interesse nazionale con caratteri di indifferibilità, urgenza 
e pubblica utilità. La Legge entra in vigore il 12.11.2023. 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 12 SETTEMBRE 2023, N. 121 

Testo del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale 
- n. 213 del 12 settembre 2023), coordinato con la legge di conversione 6 novembre 2023, 
n. 155 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale), recante: «Misure urgenti in materia di piani-
ficazione della qualità dell’aria e limitazioni della circolazione stradale». 

NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEL DIPARTIMENTO PER LA POLITICA 
ECONOMICA

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 ottobre 2023, riorganizza il Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica. Il Nucleo ha il compito di garanti-
re adeguato supporto tecnico alle strutture dipartimentali, nelle attività di valutazione 
delle proposte da sottoporre all’esame del CIPESS, inerenti i programmi e i progetti di 
investimento pubblico, nonché nelle attività di verifica e monitoraggio delle deliberazioni 
adottate in merito dallo stesso Comitato. Con il suddetto Decreto, sono inoltre definiti i 
requisiti professionali, i criteri per l’attribuzione degli incarichi da conferire successi-
vamente all’entrata in vigore del presente provvedimento, la relativa durata, le cause di 
incompatibilità ed il trattamento economico dei componenti del Nucleo. Il Nucleo fornisce 
inoltre supporto tecnico, istruttorio ed organizzativo alla Cabina di regia strategia Italia 
per il tramite del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica e, ulteriormente, supporto tecnico, istruttorio e organizzativo alla Cabina di 
regia per la crisi idrica, per il tramite del Dipartimento. Il Nucleo si raccorda con la rete 
dei nuclei, prevista dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 10 settembre 
1999. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 264 DEL 11.11.2023 (PAG. 41)

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 264 DEL 11.11.2023
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CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA N. 192-2023

[CASO REGENI - PROCESSO PENALE – ASSENZA E CONTUMACIA]

N. 192 SENTENZA 27 settembre - 26 ottobre 2023 
Giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale. Processo penale - Assenza e con-
tumacia - Possibilità che il giudice proceda in assenza per i delitti commessi mediante 
gli atti di tortura definiti dalla omonima Convenzione quando, a causa della mancata 
assistenza dello Stato di appartenenza dell’imputato, è impossibile avere la prova che 
quest’ultimo, pur consapevole del procedimento, sia stato messo a conoscenza della pen-
denza del processo, fatto salvo il suo diritto a un nuovo processo in presenza per il rie-
same del merito della causa - Omessa previsione - Violazione dei diritti inviolabili della 
vittima, del dovere della Repubblica di perseguire i crimini contro la dignità umana e 
degli standard internazionali di tutela dei diritti umani - Illegittimità costituzionale in 
parte qua. - Codice di procedura penale, art. 420-bis, comma 3. - Costituzione, artt. 2, 3, 
24, 111, 112 e 117, primo comma; Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti 
crudeli, inumani o degradanti; direttiva 2012/29/UE del Parlamento e del Consiglio, del 25 
ottobre 2012, art. 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii). (T-230192) 

Si ritiene opportuno e doveroso, segnalare la Sentenza n. 192-2023, depositata il 26 ot-
tobre 2023, con cui la Corte Costituzionale interviene sul purtroppo noto “caso Regeni”. 
Il Giudice dell’udienza preliminare del Tribunale ordinario di Roma, ha infatti sollevato 
d’ufficio la questione di legittimità costituzionale circa l’art. 420-bis, del codice di proce-
dura penale � nella parte in cui non prevede che il giudice procede in assenza dell’im-
putato, anche quando ritiene altrimenti provato che l’assenza dall’udienza sia dovuta 
alla mancata assistenza giudiziaria o al rifiuto di cooperazione da parte dello Stato di 
appartenenza o di residenza dell’imputato”, nonché dell’art. 420-bis, comma 3, codice 
di procedura penale, “nella parte in cui non prevede che il giudice procede in assenza 
dell’imputato anche fuori dei casi di cui ai commi 1 e 2, quando ritiene provato che la 
mancata conoscenza della pendenza del procedimento[,] dipende dalla mancata assi-

https://www.cortecostituzionale.it/default.do
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stenza giudiziaria o dal rifiuto di cooperazione da parte dello Stato di appartenenza o 
di residenza dell’imputato”. È infatti palesemente emersa, sia nell’attività di indagine 
che in quella giurisdizionale istruttoria, la mancanza intenzionale di collaborazione delle 
autorità dello stato in cui è avvenuto il delitto. Questa totale inerzia, diviene, di fatto, un 
ulteriore irreparabile danno a carico delle parti lese e si traduce in una grave violazione 
dell’art. 111 della Costituzione e dei principi del giusto processo e, insieme ad essi, anche 
del principio di uguaglianza, poiché, per fatti analoghi, nei confronti di stranieri appar-
tenenti a Stati collaborativi, il processo può essere celebrato. È stato inoltre notato come 
non vi sia “processo più ingiusto’ di quello che non si può instaurare per volontà di una 
[a]utorita’ di Governo”. Nota la Corte:
“[…] 15.- Come anticipato (supra, punto 12), il rilevato vulnus costituzionale può e deve 
essere sanato mediante un riassetto delle garanzie partecipative che risulti comunque 
rispettoso dei diritti fondamentali protetti dagli artt. 111 Cost. e 6 CEDU. 
Con la formula sintetica enunciata dall’art. 9 della direttiva 2016/343/UE, occorre dunque 
fare salvo il «diritto a un nuovo processo», che, svolgendosi in presenza dell’imputato e 
a sua richiesta, «consenta di riesaminare il merito della causa, incluso l’esame di nuove 
prove, e possa condurre alla riforma della decisione originaria» (supra, punto 11). 
Nei termini stabiliti dalla giurisprudenza di Strasburgo, deve essere garantito all’impu-
tato l’accesso incondizionato a «una nuova valutazione del merito dell’accusa» (punto 4 
del Considerato in diritto). 
 Questo risultato, che sarà compito del giudice comune attuare nella concretezza dei sin-
goli casi, è raggiungibile per effetto della riapertura del processo, cui l’imputato, nell’ipo-
tesi in esame, ha diritto di pervenire in ragione dei presupposti stessi della sua assenza. 
 15.1.- La fattispecie addizionale di procedibilità in assenza, oggetto della presente de-
cisione, consente infatti all’imputato di accedere senza limiti, né condizioni, al sistema 
rimediale congegnato dal d.lgs. n. 150 del 2022. 
 Si è evidenziato che questo ha una connotazione binaria, in quanto all’assenza erronea-
mente dichiarata dal giudice corrisponde un rimedio incondizionato di retrocessione del 
processo al momento in cui si è verificata la nullità, mentre all’assenza “ben dichiarata” 
è associato un rimedio condizionato per la restituzione nelle facoltà processuali la de-
cadenza dalle quali l’imputato possa provare essere a lui non imputabile (supra, punto 
4.4.4.). 

https://www.cortecostituzionale.it/default.do
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Orbene, quella che viene qui in rilievo, che cioè non sia stata possibile la notificazione 
personale degli atti di vocatio in iudicium a causa dell’inerzia cooperativa dello Stato di 
appartenenza, è un’ipotesi in cui la prova di incolpevolezza dell’imputato deve ritenersi in 
re ipsa, risultando dagli stessi elementi costitutivi della fattispecie di assenza procedibile. 
Tenuto all’oscuro della vicenda processuale da un factum principis (la condotta non co-
operativa del proprio Stato di appartenenza), l’imputato, pur a conoscenza del procedi-
mento, deve presumersi senza sua colpa ignaro delle cadenze del processo, e ha quindi 
libero accesso alla reintegrazione nelle facoltà processuali che ritenga di esercitare. 
In altri termini, egli, conformemente ai canoni stabiliti dalla sentenza IR (supra, punto 
11.2.), poiché irrintracciabile dalle autorità procedenti nonostante i loro «ragionevoli sfor-
zi», può essere oggetto di un processo in assenza, ma può far valere «direttamente» il 
diritto a un nuovo processo che conduca al riesame del merito della causa in presenza, 
mentre è onere delle autorità stesse, che intendano negare la riapertura del processo, 
allegare «indizi precisi e oggettivi» dai quali risulti che l’imputato, nonostante l’atteg-
giamento non cooperativo del proprio Stato di appartenenza, «ha ricevuto informazioni 
sufficienti per essere a conoscenza del fatto che si sarebbe svolto un processo nei suoi 
confronti e, con atti deliberati e al fine di sottrarsi all’azione della giustizia, ha impedito 
alle autorità di informarlo ufficialmente di tale processo». 
15.2.- Pertanto, anche qualora l’assenza oggetto dell’odierna additiva sia stata “ben di-
chiarata”, l’imputato può ottenere la restituzione nelle facoltà processuali, e ciò in ogni 
momento, semplicemente comparendo, anche prima della pronuncia di un’eventuale con-
danna, e quindi anche senza ricorrere a un’impugnazione. 
Tale conclusione è comprovata dall’applicabilità, nell’ipotesi in esame, dei rimedi restitu-
tori previsti dalle disposizioni del codice di procedura penale, le quali, con riferimento ai 
diversi stati e gradi del processo, implicano variamente che l’imputato dimostri di non 
aver avuto conoscenza del processo e di non essere potuto intervenire senza sua colpa 
per esercitare le relative facoltà. 
Il richiamo va, in particolare, all’art. 420-bis, comma 6, in relazione alla possibilità di 
revoca dell’ordinanza dichiarativa dell’assenza; all’art. 489, comma 2-bis, lettera b), in re-
lazione allo svolgimento dell’udienza preliminare; all’art. 604, comma 5-ter, lettera b), per 
il giudizio di appello; nonche’ all’art. 623, comma 1, lettera b-bis), con riguardo al giudizio 
di cassazione. 

segue Giurisprudenza
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Ai medesimi presupposti, inoltre, è subordinata dall’art. 175, comma 2.1., cod. proc. pen. 
la restituzione nel termine di impugnazione della sentenza pronunciata in assenza, con 
l’ulteriore precisazione che, ai sensi del comma 2-bis del medesimo articolo, il termine di 
presentazione della relativa istanza dell’imputato decorre soltanto dalla conoscenza per-
sonale che egli abbia avuto della sentenza («effettiva conoscenza del provvedimento») 
ovvero, in caso di estradizione dall’estero, «dalla consegna del condannato» (la quale a 
sua volta presuppone la conoscenza personale della sentenza in esecuzione). 
16.- La fattispecie di assenza in questione non comporta dunque alcun intervento sul 
quadro delle garanzie delineato dal d.lgs. n. 150 del 2022, viceversa ad essa applicabile tal 
quale, se non per la relevatio ab onere probandi di cui l’imputato si avvantaggia in ragio-
ne dell’oggettiva conformazione della fattispecie medesima. 
D’altronde, attesa la manifesta violazione che ai principi costituzionali e sovranazionali 
viene da un’immunità per crimini di tortura, non può dirsi ostativa la riserva di discre-
zionalità del legislatore in ambito processuale, che pure questa Corte ha avuto modo di 
affermare anche riguardo ai meccanismi di notifica della vocatio e di svolgimento del 
processo in absentia (sentenza n. 31 del 2017). 
17.- L’amplissima possibilità di riapertura e rinnovazione del processo spettante agli im-
putati nella fattispecie in esame, necessaria per la conformità alle prescrizioni degli artt. 
111 Cost. e 6 CEDU, non riduce tuttavia il processo stesso a un simulacro. 
L’accertamento dei crimini di tortura nelle forme pubbliche del dibattimento penale cor-
risponde a un obbligo costituzionale e sovranazionale, e già solo per questo non è mai 
inutile, ove anche circostanze esterne lo privino del contraddittorio dell’imputato. 
All’imputato stesso, d’altronde, resta garantita ogni facoltà di far sentire la sua voce. 
18.- Per tutto quanto esposto, deve dichiararsi l’illegittimità costituzionale dell’art. 420-
bis, comma 3, cod. proc. pen., per violazione degli artt. 2, 3 e 117, primo comma, Cost., 
quest’ultimo in relazione alla Convenzione di New York contro la tortura, nella parte in 
cui non prevede che il giudice procede in assenza per i delitti commessi mediante gli atti 
di tortura definiti dall’art. 1, comma 1, della Convenzione medesima, quando, a causa del-
la mancata assistenza dello Stato di appartenenza dell’imputato, e’ impossibile avere la 
prova che quest’ultimo, pur consapevole del procedimento, sia stato messo a conoscenza 
della pendenza del processo, fatto salvo il diritto dell’imputato stesso a un nuovo proces-
so in presenza per il riesame del merito della causa. 

segue Giurisprudenza
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE 
GAZZETTA UFFICIALE 1a SERIE SPECIALE  
CORTE COSTITUZIONALE  -  N. 44 DEL 02.11.2023

Restano assorbite le questioni di legittimità costituzionale sollevate in riferimento agli 
artt. 24, 111 e 112 Cost. 

per questi motivi
LA CORTE COSTITUZIONALE

 dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 420-bis, comma 3, del codice di procedura 
penale, nella parte in cui non prevede che il giudice procede in assenza per i delitti com-
messi mediante gli atti di tortura definiti dall’art. 1, comma 1, della Convenzione contro 
la tortura ed altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti, adottata a New York 
il 10 dicembre 1984, ratificata e resa esecutiva con legge 3 novembre 1988, n. 498, quando, 
a causa della mancata assistenza dello Stato di appartenenza dell’imputato, è impossibile 
avere la prova che quest’ultimo, pur consapevole del procedimento, sia stato messo a 
conoscenza della pendenza del processo, fatto salvo il diritto dell’imputato stesso a un 
nuovo processo in presenza per il riesame del merito della causa. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 27 
settembre 2023. 
OMISSIS
Depositata in Cancelleria il 26 ottobre 2023 
OMISSIS 

segue Giurisprudenza
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

121ª SEDUTA PUBBLICA
In apertura della seduta il Presidente La Russa ha invitato l’Assemblea a osservare un 
minuto di silenzio per le vittime dell’ondata di maltempo che nei giorni scorsi si è abbat-
tuto su alcune Regioni del Centro Nord. Sono intervenuti per esprimere cordoglio i sen. 
Renzi (A-IV), De Cristofaro (Misto-AVS), Barachini (FI-BP), Elena Sironi (M5S), Michaela 
Biancofiore (Cd’I), Potenti (LSP), Parrini (PD) e Simona Petrucci (FdI).
Successivamente è intervenuto il Sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamen-
to Matilde Siracusano che ha risposto all’interpellanza n. 10, illustrata dal sen. Martella 
(PD), sulla situazione degli impianti siderurgici ex ILVA: il Governo ha avuto costan-
ti incontri con organizzazioni sindacali e riunioni dirette con il socio privato riguardo 
all’impianto produttivo di Taranto, al fine di individuare soluzioni per garantire la realiz-
zazione degli interventi di decarbonizzazione e investimenti, mantenendo i livelli occupa-
zionali; l’Esecutivo sta inoltre lavorando su un progetto chiaro per il settore siderurgico 
che potrà portare benefici a diversi settori e il consolidamento di altri impianti siderurgi-
ci. In replica, il sen. Boccia (PS) ha criticato la gestione della vicenda ILVA, lamentando la 
cancellazione di un miliardo di euro dal PNRR e il suo spostamento. Ha richiesto quindi 
trasparenza sul memorandum firmato e ha sollevato dubbi sulla gestione finanziaria 
dell’azienda, minacciando ulteriori azioni di sindacato ispettivo e indagini attraverso la 
Corte dei Conti.
L’Assemblea ha poi deliberato la costituzione in giudizio del Senato per resistere di-
nanzi alla Corte costituzionale in un conflitto di attribuzione con la Corte di Cassazione 
e il Consiglio di Stato, sollevato dalla Camera dei deputati, in merito alla giurisdizione sul 
contenzioso degli appalti.
L’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 790, nel testo proposto dalla Commissione, 
recante l’istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell’e-
mergenza sanitaria  causata dalla diffusione epidemica del virus  SARS-CoV-2  e sulle 
misure adottate per prevenire e affrontare l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, 
già approvato dalla Camera dei deputati.
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122ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato, con modificazioni, il ddl n. 790 recante l’istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata 
dalla diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle misure adottate per prevenire 
e affrontare l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, già approvato dalla Camera dei 
deputati. Il testo torna all’altro ramo del Parlamento per l’approvazione definitiva.

123ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato definitivamente il ddl n. 622 recante istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella 
Gregori.
L’Assemblea ha approvato  il ddl n. 825 recante disposizioni in materia di associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militar, delega al Governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di termini legislativi. Il 
testo passa ora alla Camera dei deputati.
Con 102 voti a favore, 64 contrari e un astenuto, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al 
Governo approvando definitivamente il ddl n. 927 di conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia 
di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Pae-
se, nonché in materia di immigrazione.
Il Presidente della 5a Commissione, sen Calandrini (FdI), ha riferito che la Commissione 
non è riuscita a concludere l’esame del provvedimento, che approda in Aula senza man-
dato al relatore. Il testo si compone di 24 articoli, suddivisi in 6 Capi. 
Il Ministro per i rapporti con il Parlamento Ciriani ha quindi posto, a nome del Governo, 
la questione di fiducia sull’approvazione, senza emendamenti, dell’articolo unico del ddl 
di conversione, con modificazioni, del dl n. 124, nel testo approvato dalla Camera dei de-
putati.
Nelle dichiarazioni finali hanno annunciato la fiducia i sen. Salvitti (Cd’I), Damiani (FI-
BP), Cantalamessa (LSP) e Iannone (FdI). La maggioranza ha sottolineato l’importanza 
che l’attuale Governo ha attribuito al Sud come motore di una rinascita economica, con 

https://www.senato.it/home


22

CORRIERE LEGISLATIVO

segue dal parlamento
un cambio di rotta rispetto a politiche passate basate su clientelismo e mero assistenzia-
lismo, puntando a una maggiore responsabilità politica e alla valorizzazione delle risorse 
meridionali. 
Hanno negato la fiducia i sen. Magni (AVS), che ha contestato l’approccio del Governo, 
sottolineando la mancanza di negoziazione con il sindacato e le parti sociali; Dafne Mu-
solino (A-IV), che ha criticato l’apparente contraddizione tra l’autonomia differenziata e 
le misure che indeboliscono l’autonomia delle Regioni e delle autonomie territoriali; Con-
cetta Damante (M5S), secondo la quale il decreto centralizza il controllo delle risorse, in-
debolendo la politica regionale del Sud; Nicita (PD), che ha suggerito che l’accentramento 
e la discrezionalità possono portare a una perdita di efficienza e ad abusi di potere. 
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CAMERA - SEDUTA COMUNE

Nella seduta di mercoledì 8 novembre si è riunito il Parlamento in seduta comune per l’e-
lezione di un giudice della Corte costituzionale. La chiama per appello nominale è iniziata 
dai senatori. Per l’elezione, a scrutinio segreto, è necessaria la maggioranza dei due terzi 
dei componenti l’Assemblea; per gli scrutini successivi al terzo è sufficiente la maggioran-
za dei tre quinti dei componenti l’Assemblea. Non essendo stata raggiunta la maggioranza 
prescritta si dovrà procedere ad un secondo scrutinio.

CAMERA – AULA 

191^ SEDUTA PUBBLICA

La Camera ha approvato in via defintiva il disegno di legge di conversione, con modifica-
zioni, del decreto 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disa-
gio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza 
dei minori in ambito digitale (Approvato dal Senato) (C. 1517).
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediato sui se-
guenti argomenti:
	− Orientamenti del Governo in materia di politiche previdenziali (Orlando – PD-IDP); 
	− Iniziative di competenza volte a promuovere i necessari interventi di edilizia carce-

raria (Molinari - LEGA); 
	− Stato dell’arte delle opere di ammodernamento dell’autostrada A14 nella tratta com-

presa tra le regioni Abruzzo e Marche (Sottanelli - A-IV-RE); 
	− Iniziative per una riforma del processo penale che riduca i tempi di definizione del 

foro di competenza e di esercizio dell’azione penale (Lupi – NM (N-C-U-I)-M); 
	− Iniziative volte a individuare soluzioni alternative alla realizzazione della pista da 

bob a Cortina d’Ampezzo, in vista delle Olimpiadi invernali di Milano-Cortina 2026 
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(Zanella - AVS); 

	− Iniziative di competenza per lo svolgimento integrale delle gare delle prossime Olim-
piadi invernali in Italia, con particolare riguardo all’utilizzo della pista di Cesana (To-
rino) (Nevi - FI-PPE); 

	− Elementi e iniziative di competenza in merito a taluni incarichi e assunzioni presso 
enti e società che operano in ambito sportivo, anche alla luce di recenti notizie di 
stampa (Riccardo Ricciardi - M5S); 

	− Iniziative di competenza finalizzate ad avviare il percorso di realizzazione dell’agenda 
dei Giochi della gioventù (Foti - FDI); 

	− Iniziative di competenza volte a limitare il ricorso alla decretazione d’urgenza (Magi 
– M-+E).

Per il Governo sono intervenuti il Ministro per i Rapporti con il Parlamento, Luca Ciriani; 
il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini; il Ministro della Giustizia, 
Carlo Nordio; il Ministro per lo Sport e i giovani, Andrea Abodi e la Ministra per le Rifor-
me istituzionali e la semplificazione normativa, Maria Elisabetta Alberti Casellati.
Successivamente la Camera ha approvato le mozioni, in parte riformulate, concernenti ini-
ziative volte alla prevenzione e alla cura dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione.

AULA 192^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 9 novembre 2023 la Camera ha approvato la proposta di legge 
sulle disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile nel settore 
agricolo (C. 752-A). Il provvedimento passa all’esame dell’altro ramo del Parlamento.

AULA 193^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di venerdì 10 novembre 2023 ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze 
urgenti sui seguenti argomenti: 
	− Chiarimenti circa la sicurezza delle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei 

Ministri alla luce di un suo colloquio telefonico reso pubblico da numerosi media 
(Braga – PD-IDP);

	− Iniziative di competenza volte a rispondere alla carenza di personale nella pubblica 
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amministrazione, con particolare riferimento allo scorrimento delle graduatorie Ri-
pam (Casu - PD-IDP); 

	− Iniziative di competenza, anche normative, per la tutela degli iscritti al fondo pensio-
ne per il personale del gruppo Unicredit (Francesco Silvestri – M5S); 

	− Iniziative di competenza in materia di gestione dei patronati Cgil all’estero, alla luce 
di presunte irregolarità emerse da fonti di stampa (Foti – FDI); 

	− Iniziative per l’avvio di un tavolo tecnico di confronto con gli operatori del sistema 
logistico ferroviario in ordine alle criticità del trasporto delle merci su ferro, nonché 
elementi sull’erogazione del cosiddetto “ferrobonus” (Casu - PD-IDP); 

	− Iniziative di competenza volte a chiarire le modalità di applicazione delle norme in 
materia di affidamento delle concessioni demaniali marittime, alla luce della recente 
giurisprudenza italiana ed europea (Deborah Bergamini – FI-PPE); 

	− Chiarimenti in merito alla tipologia di prodotti da fumo oggetto di divieto di comuni-
cazioni commerciali ai sensi del decreto legislativo n. 6 del 2016 (Deborah Bergamini 
– FI-PPE); Chiarimenti in merito alla possibile quotazione in borsa di Ferrovie dello 
Stato (Barbagallo - PD-IDP); 

	− Iniziative volte alla salvaguardia del gruppo aziendale “La Perla”, al fine di garantire 
la continuità operativa e il mantenimento dei livelli occupazionali, nonché elementi 
in ordine all’assolvimento degli obblighi contributivi e fiscali dell’attuale gestione (De 
Maria - PD-IDP).

Per il Governo sono intervenuti: la Sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Giuseppina Castiello; il Sottosegretario di Stato per le Infrastrutture e i 
trasporti, Tullio Ferrante, e la Sottosegretaria di Stato per l’Economia e le finanze, Lucia 
Albano. 
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